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Intervista di Kriegel 
suir attuale situazione 
politica cecoslovacca 

L'ex-presidente del Fronte nazionale 
ribadisce l'indissolubilità del nesso 
tra la democrazia ed il socialismo 

Dopo la grossolana dichiarazione del dipartimento di Stato 

Nuovi commenti contro l'ingerenza 
degli USA nella crisi italiana 

Duro commento del londinese « Guardian »: « Si tratta di un gesto disonesto e 
contrario alla logica e agli imperativi della realtà» - Un commento della 
« Pravda » - Mitterrand e Craxi denunciano insieme l'interferenza americana 

PARIGI 

MADRID — L'ultimo numero 
del settimanale « Mundo obre-
ro >. organo del Comitato cen
trale del Partito comunista 
spagnolo, pubblica in due pa
gine, in « esclusiva mondia
le » una intervista rilasciata 
a Praga da Frantiseli Krie
gel, ex-presidente del Fronte 
nazionale cecoslovacco. 

Kriegel. un medico di 70 
anni, e vive oggi in una si
tuazione molto difficile a Pra
ga — scrive il settimanale — 
ed è vigilato notte e giorno ». 

Nell'intervista, Kriegel .si ri
ferisce alla Cecoslovacchia del 
*88 e degli anni successivi, ed 
afferma che « il paese è sot
toposto ad un duro regime di 
repressione e decine di mi
gliaia di persone sono state 
ridotte alla categoria di pa
ria, su cui le autorità eser
citano un potere arbitrario >. 

€ Il risorgimento del 19fi8 in 
Cecoslovacchia — dice poi 
Kriegel — è stato interrotto 

Iran: 20 morti 
e 300 feriti 
nelle recenti 

dimostrazioni? 
ROMA — Nel corso degli in
cidenti avvenuti nei giorni 
acorsi in Iran 20 manifestan
ti sarebbero stat i uccisi e 300 
feriti: questo bilancio è s ta to 
fornito dalla Federazione del
le unioni degli studenti ira
niani in Italia, secondo la 
quale la polizia dello scià « ha 
Improvvisamente aperto il 
fuoco » sui manifestanti che 
chiedevano il « libero rien
t ro di tut t i i progressisti Ira- ' 
n iani che vivono all'estero » I 

da un brutale intervento mi
litare. Il fatto stesso che. do
po dieci anni dalla occupazio
ne del paese ad opera di trup
pe straniere, il regime riten
ga necessario mantenere u 
na linea dura, dimostra la va
lidità e la forza delle idee 
della primavera di Praga. 

« Io sono del parere — dice 
ancora Kriegel, che cita an
che interventi di Togliatti — 
che la tesi secondo la quale 
democrazia politica, libertà e 
socialismo sono indivisibili. 
sia corretta; cosi come lo è 
quella secondo cui non vi è 
socialismo senza democra
zia ». 

Dopo essersi riferito aila 
« Carta 77 ». Kriegel risponde 
alla domanda su * cosa pos
sano fare i Partiti comunisti 
dell'Occidente per aiutare gli 
autentici comunisti cecoslo
vacchi V. 

i Io ritengo — dice Kriegel 
— che ogni successo dei par
titi comunisti e socialisti dell' 
Europa occidentale e dei mo
vimenti progressisti in questi 
paesi sia, oggettivamente, un 
appoggio agli impegni pro
gressisti e rivoluzionari di al
tre parti del mondo, e dell' 
Europa in particolare ». 

« Le vostre proteste — con
clude Kriegel — contro le mi
sure repressive che colpisco
no persone e gruppi che due-
dono alla Cecoslovacchia il 
rispetto degli impegni sotto
scritti in documenti interna
zionali sono altrettanto impor
tanti della vostra insistenza 
nel chiedere fermamente il 
rispetto dei diritti umani e 
civili: tutte queste componen
ti sono inseparabili dal con 
eetto di democrazia sociali
sta ». 

La nota del dipartimento 
di Stato americano in cui. 
mentre si riconosce che spet
ta ai soli cittadini decidere 
come debbono essere gover
nati. si afferma esservi in 
compatibilita fra i valori de 
mocratici statunitensi e ita
liani e quelli dei comunisti 
continua a suscitare vivaci 
reazione in vari paesi euro
pei. 

A Parigi, dove l'« avverti
mento » americano all'Italia 
viene visto anche come una 
ingerenza negli affari france
si si registrano nuove prese di 
posizione contro quella che il 
partito socialista (dopo i si
gnificativi commenti di Le 
Monde, del cattolico Lei Croix 
e di altri autorevoli organi di 
stampa) definisce una azio
ne * inammissibile ». Anche il 
PCF torna sull'argomento con 
un editoriale deU'Ilumanitè 
dal titolo r Francia e Italia. 
capitale Washington? > nel 
quale più ancora che il * dik 
tal americano contro l'ingres
so dei comunisti nei governi 
dei due paesi » stigmatizza — 
referendosi alla dichiarazione 
di ieri del ministero degli 
Esteri — la maniera in cui, 
in alto loco, si accoglie una 
ingerenza cosi impudente, co
si urtante, cosi insultante non 
solo nei confronti di un paese 
amico ma della Francia stes
sa ». 

« Carter dovrebbe restarse
ne fuori » è il titolo di un 
editoriale del londinese Guar
dian che riflette l'opinione dei 
vasti ambienti democratici 
che respingono la grossolana 
dichiarazione del dipartimen
to di Stato americane». Per 
il giornale londinese si trat
ta di una azione « disonesta e 

contraria alla logica e agli 
imperativi della realtà poli
tica ». 

« E' disonesta perchè gli 
Stati Uniti predicano a tutti 
di credere nella democrazia 
come la più nobile forma di 
espressione politica, meno 
quando i risultati delle ele
zioni non sono di loro gradi 
mento. La posizione america 
na fa acqua da tutte le par
ti poiché il partito comuni
sta italiano deve la sua posi
zione dominante, se non ad
dirittura primaria, ai voti che 
raccoglie in elezioni generali 
la cui validità non è mai sta
ta messa in dubbio da nes
suno. Il signor Berlinguer, co
me il signor Carter, ha re 
spons-tbilità nei confronti di 
elettori che hanno votato per 
lui. responsabilità che (tra le 
altre cose) egli cerca di ri 
spettare e assolvere chieden
do di entrale nel governo... v. 

* ...I*- persone di cui il si
gnor Carter e il dipartimen
to di Stato hanno paura... so
no quei cittadini italiani che 
hanno votato largamente co
munista perchè le ammini
strazioni locali comuniste so
no oneste, mentre le ammini
strazioni democristiane non lo 
sono... L'Islanda, che aderi
sce alla NATO e ha sul suo 
territorio una delle più im
portanti basi militari dello 
Occidente, ha avuto dei co
munisti tra i suoi ministri ». 

* • * 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — «Gli stati Uniti 
stanno intervenendo aperta
mente e pesantemente negli 
affari interni dei paesi del
l'Europa occidentale cercando 
di ostacolare la partecipazio

ne delle forze di sinistra al
la gestione dei vari governi »: 
in questi termini si esprime 
la Pravda riferendo ampia
mente sulle prese di posizio
ni americane nei confronti 
del nostro paese e della Fran
cia. L'organo del PCt'S nota. 
in particolare, che la « pres
sione » che le forze d'oltre 
Oceano intendono « sviluppa
re » abbraccia un « arco di 
interessi > molto vasti: «sono 
attivamente impegnati il Di
partimento di Stato e la Ca
sa Mianca * e l'impressione 
che si ricava da tutta una se
rie di »< segnali » è che si pun
ta ad intensificare la campa
gna di intimidazione e ricatto. 

La Pravda dop> aver citato 
varie affermazioni del \V« 
shington Post a proposito del 
« richiamo » dell'ambasciato 
re Cìardner (Secondo il gior
nale americano risulta che 
alcuni rappresentanti dell'am
ministrazione americana ope
rano per dare il via a misu
re più Torti nei confronti del
l'Italia) avanza alcune consi
derazioni. Rileva, in partico
lare, che quando un anno fa 
si formò la amministrazione 
Carter si era diffusa una cel
ta convinzione sulla « neutra
lità » americana nei confronti 
della situazione europea. Si 
diceva allora — continua la 
Pravda - che la Casa Bian
ca " avrebbe attuato una pò 
litica di rispetto del diritto 
degli europei a risolvere da 
soli i vari problemi governa
tivi ». Ma gli avvenimenti de
gli ultimi mesi — e in par
ticolare la mossa tentata con 
il richiamo di Gardner — di
mostrano il contrario. Non so
lo. ma si nota che gli USA 
sono intenzionati a spingere 

sempre più a fondo il loro 
attacco, cosi come hanno fat
to — continua l'organo sovie
tico - - con Mitterrand quan
do Carter ha annunciato aper
tamente che « Gli Stati Uniti 
sono preoccupati per l'allean
za tra comunisti e socialisti 
in Francia ». L'aperta interfe
renza americana che si regi
stra ora in Italia è appunto 
un nuovo passo in avanti nel
l'azione che Carter intende 
svolgere. 

Carlo Benedetti 
• • « 

ROMA — Si è svolto ieri un 
colloquio telefonico — ha re 
so noto l'ufficio stampa del 
PSI — tra i dirigenti dei par
titi socialisti francese ed ita
liano. 

Il comunicato diffuso dal 
PSI sottolinea, con evidente 
riferimento alla recente « di
chiarazione * del Dipartimento 
di Stato USA sulla situazione 
italiana ed alle dichiarazioni 
rilasciate dal presidente ame
ricano Jimmy Carter a Pari 
gi. che * le posizioni dei due 
partiti concordano nel ritene
re che i rapporti fra i paesi 
europei, ed in particolare 
quelle fra Francia e Italia. 
non devono essere turbati da 
atti che oggettivamente non 
possono essere definiti che co 
me forme di ingerenza v. 

E' stato anche deciso di 
rinviare. « in considerazione 
dello sviluppo della situazio
ne in Francia ed in Italia e 
degli impegni relativi per en
trambi i partiti *. il previsto 
incontro tra Francois Mitte-
rand. segretario del PSF. e 
Bettino Craxi. segretario del 
PSI. che avrebbe dovuto te
nersi prossimamente a Roma. 
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; avralfa cartolina di partecipazione ai concorso 
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. ft dal Concessionario, e incollaci sopra, rifagliato dal 
Caleodario Pjaggio. il numero corrispondente al giorno 

dell'acquisto. Le cartoline dovranno 
essere spedite entro il 15 febbraio 

e pervenire non oltre il 
24 febbraio 1978 a: 

Ufficio Concorso Piaggio 
* Casella Postai 1952 - 16100 Genova 
Il 10 mano verrà estratto a aorte un giorno 
fra queffi del mese Piagato, eéclusi i festivi: 
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- liiphillo in gettoni 
d*oro il valore 
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E' morto 
il compagno 

Francois 
Billoux 

PARIGI — E' morto improv
visamente ieri mattina, nel 
sud della Francia, il compa
gno Francois Billoux, mem
bro del Comitato centrale del 
PCF e deputato di Marsiglia. 

Nato nel 1903. entrato nel 
Partito comunista francese 
dalia sua fondazione a Tours 
nel 1920. dopo aver militato 
nelle file della Gioventù so 
cialista, Francois Billoux è 
stato per molti anni una del
le figure più popolari del 
PCF. Segretario generale del
la Gioventù comunista nel 
1922. membro del Comitato 
centrale nello stesso anno, 
Billoux si batte contro la 
guerra nel Marocco, contro la 
occupazione della Ruhr e nel 
1929, condannato a 30 anni 
di cai cere, è costretto a vi
vere in clandestinità fino a! 
1932. 

Col trionfo del Fronte po
polare, nel 1936, è eletto de
putato di Marsiglia, entra 
nell'Ufficio politico (di cui 
sarà membro fino al 1972) e 
partecipa alla guerra di Spa
gna. 

Nel 1940. con la messa fuo
ri legge del PCF, è nuova
mente condannato e impri
gionato in un campo di con-
centramento in Algeria. Li
berato dopo lo sbarco alleato 
in Africa del Nord, entra co 
me rappresentante del PCF 
nel Comitato di Liberazione 
nazionale, poi nel primo go
verno provvisorio del genera
le De Gaulle. Membro delle 
due Assemblee costituenti, 
costantemetne rieletto depu
tato di Marsiglia, egli è suc
cessivamente ministro, dal 
'44 al '47, della Sanità. del
l'Economia, della Ricostru
zione e della Difesa naziona
le. Entra nella Segreteria del 
PCF dal 1953 al 1956 ed as
sume per molti anni la di
rezione del settimanale uffi
ciale del Parti to « France 
Nouvelle >>. 

Ne! 1976. avviandosi al 
75esimo anno di età, aveva 
deciso di rinunciare alla can
didatura per le prossime ele
zioni. Georges Marchais ha 
inviato alla famiglia dello 
scomparso un commosso te 
legramma di condoglianze. 
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Soares incontra 

nuove difficoltà 

per il governo 
LISBONA — La lunga crisi 
politica portoghese sembra. 
oV>po cinque settimane, anco
ra lontana da una positiva so 
luzione. II premier designato 
Mario Soares si è recato ve 
nerdi sera dal presidente del
la repubblica Eanes per ri
ferire sulle trattative da lui 
condotte per la formazione del 
nuovo governo e per fare il 
punto, in particolare, dei com
plessi e difficili negoziati an
cora in corso coi vari partiti. 
Al termine del colloquio Soa
res ha detto che con il Cen
tro democratico sociale l'ac
cordo sarebbe pressoché con
cluso e non esisterebbero or
mai dissensi, mentre col par
tito comunista sarebbero in
sorte all'ultimo momento se
rie difficoltà. Secondo Soares 
il PC avrebbe avanzato esi
genze in materia di riforma 
agraria, nazionalizzazioni e al 
tri problemi di natura eco
nomica che avrebbero riaper
to tutta la questione dell'ac
cordo interpartitico al quale 
si lavorava da settimane. 

Venerdì sera, al termine di 
un incontro fra le delegazioni 
dei due partiti, il capo del 
gruppo parlamentare comuni 
sta Carlos Brito ha dichiara
to che non è stato per ora 
possibile raggiungere un ac
cordo. perché nonostante gli 
importanti progressi consegui 
ti altri punti essenziali non 
sono stati risolti. Il partito 
comunista — ha soggiunto 
Brito — rimane comunque 
aperto al dialogo e alla eoo 
perazione con tutte le altre 
forze democratiche, in parti
colare il partito socialista, ma 
non vede in modo positivo 
l ' a co rdo di governo che si 
sta delineando tra il PS e il 
Centro democratico sociale. 

- Di fronte alia nuova situa
zione che è stata definita di 
« una certa gravità > Soares e 
Eark-s hanno concordato sul
la necessità di riflettere an
cora. seppure per breve tem
po. Infatti, dopo avere consul
tato nuovamente il suo parti
to. Soares tornerà a vedere il 
presidente della Repubblica e. 
si afferma negli ambienti so
cialisti. sarà in definitiva de
ciso se il leader socialista è 
in grado o no di formare un 
governo. 

A Cipro 
il segretario 

dell'ONU 
NICOSIA — Il segretario gè 
nerale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim. si è detto 
«cautamente ottimista», ieri. 
sulle prospettive di ripresa 
dei negoziati di pace fra le 
comunità turcocipriota e gre 
cocipriota. 

Waldheim ha intrapreso 
una missione nel paesi più 
diret tamente interessati alla 
soluzione del problema ciprio 
ta — cioè Grecia. Turchia e 
Cipro — per rilanciare t col
loqui di pace. 

Andreotti 
me della sinistra indipenden
te. hanno affermato che una 
situazione così grave coni» 
l'attuale non la s; può affron
tare « senza un governo cui 
possano concorrere con piena 
responsabilità tutte le jorze 
democratiche: la DC. con ti 
3S per cento dei voti, non può 
pretendere di fare da sola il 
governo dell'Italia *. 

A conclusione della giorna 
ta vi è stato l'incontro con i 
capi-gruppo de. e infine un 
primo bilancio di Andreotti. 
che ha scambiato qualche bat 
tuta con i giornalisti. Che co
sa hanno detto i rappresen
tanti della IX".' Hanno ri]>e 
tuto senza varianti di sorta 
la formula della Direzione de 
mocristiana (necessità del-
Vt approfondimento e del per 
Sezionamento dell'intesa ») 
pur aggiungendo — come ha 
detto Piccoli — di essere con 
vinti che vi siano « margini 
per la trattativa ». 

Dal canto suo. Andreotti ha 
sottolineato, sia con un breve 
prò memoria distribuito ai 
rappresentanti dei partiti, sia 
con le dichiara/ioni rilascia
te. che adesso è essenziale 
condurre avanti la crisi in un 
clima disteso. 11 presidente 
del Consiglio, da questo pun
to «li vista, ha d.ito un giu
dizio positivo su queste pri
me consultazioni: * Ali SCHI-
l>ra — ha delio — che lo 
spirito dei diversi gruppi sia 
proprio di grande responso 
bilità *. Ma vi sono - - gli è 
stato chiesto — dei mutamen 
ti nell'atteggiamento dei par
titi.' Andreotti ha risposto: 
« Quale gruppo vuole che cam
bi. a distanza di giorni o di 
ore. il proprio atteggiamento'.' 
Si tratta di non chiudere del
ie possibilità e di essere di
sponibili per una discussione. 
in quanto ognuno, da sé. una 
soluzione non può trovarla ». 

Zaccagnini ha parlato a 
Parma, nel corso di una ma
nifestazione di partigiani cri
stiani. Ila ripetuto che la DC 
è convinta che « si debba ap 
profondare e sviluppare l'in
tesa dì luglio con lo stesso 
spirito che animò allora i par
titi che ad essa concorsero >, 
perché oggi sono necessarie 
« solidarietà politica e pace 
sociale .*. Il segretario de ha 
detto di voler ribadire, in que
sto momento. V* indispensabi
lità » dell'apporto dei partiti 
dell'intesa e delle forze so
ciali. Non ha fatto poi che 
cenni assai fuggevoli alle po
lemiche sollevate dalle conclu
sioni della recente Direzio
ne de. 

Intervistato da un giornale 
torinese. La Malfa ha riba
dito ieri che frutto della crisi 
dovrà essere un cambiamento 
del quadro politico. A suo 
giudizio. « se Andreotti do 
resse passare la mano, (oc
cherebbe al sen. Fanfaui >. 
l'uomo che tra i dirigenti de 
è — ha detto — « più consa
pevole della situazione di 
emergenza in cui si trova il 
paese *. 

Il discorso 
di Dì Giulio 

VENEZIA — Al termine del 
la manifestazione indetta 
dalla federazione veneziana 
del PCI a sostegno della pro
posta di un governo di uni
tà nazionale, tenutasi ieri 
pomeriggio a Mestre, il COITI 
pagno Fernando Di Giulio 
della direzione del partito 
ha rietto: « Io sforzo unita
rio compiuto dopo le ele
zioni del 20 giugno ha dato 
senza dubbio alcuni risultati 
positivi consentendo una r: 
duzione dei tassi di infla
zione ed un nequilibrio del
la bilancia dei pagamenti. 
Ta'.i risultati sono stati re.;: 
passibili dal grande senso di 
responsabilità nazionale del
le masse popolari, della cla.s 
se operaia e delle organiz
zazioni sindacali. L'accordo 
dei .~ei parliti è stato un ul
teriore passo avanti sulla 
via di una necessaria soli
darietà fra le forze demo 
craiiche Tale accordo avreb
be richiesto una contestuale 
revisione de', quadro politi
co e del governo per ade
guarli alle esigenze ciie io 
stesso accordo poneva. Ciò 
non fu possibile a luglio, an
che se da noi fu richiesto. 
per la resistenza della DC. 
Ma già a settembre è appar
so chiaro che il mancato arie 
guamento del governo ren 
deva impossibile fronteggia 
re Test rema gravità della a 
tuazione economica. Non era 
più sufficiente una politica 
essenzialmente congiuntura 
le. come era stata condotta 
con efficacia nell 'autunno 
precedente e nella primave 
ra. Occorreva affrontare no 
dì strutturali che mettevano 
in discussione equilibri eco
nomici e socia-i preesistenti. 
A questo punto il governo 
si è bloccato ed è caduto 
nell'immobilismo. Non è sta 
to in grado neppure di apri
re in Parlamento una di 
scussione sul bilancio delio 
Stato. Privo d: una visione 
generale dei problemi econo 
mici, non ha potuto portare 
avanti il dibattito con : sin 
dacati. ne è seguito un le 
gittimo disorientamento t ra 
le grandi mas.se popo'ari eri 
un rapido deterioramento 
dei rapporti tra .1 governo 
e il paese Tut to ciò è sta 
to aggravato dai sempre più 
drammatici problemi di or 
dine pubblico, dall'estendersi 
del terrorismo che è venuto 
vìa via assumendo form» 
nuove e più pericolose r, 
spetto alle quali il governo 
ha manifestato incomprens. 
bili ritardi nella capacità di 
organizzare una risposta ef
ficace 

A questo punto — ha det 
to Di Giulio — era lndispen 
sabile una iniziativa che 
aprisse la discussione sulla 
guida politica del paese e 
questa Iniziativa è venuta da 

par te dei repubblicani, dei 
socialisti e dei comunisti. 
Guaì se non ci fosse s ta ta 
— ha affermato Di Giulio — 
o avesse tardato. Saremmo 
probabilmente lo stesso alla 
crisi di governo, ma in un 
clima ben più deteriorato e 
di maggior confusione. Og
gi. occorre lavorare con gran
de senso di responsabilità da 
par te di tutt i per una solu 
zione positiva che garanti
sca al paese una direzione 
politica efficace ed eviti il 
ripetersi di situazioni come 
quella che si è determinata 
t ra settembre e dicembre. 
Ciò è possibile con un 
governo basato con chiarez
za sulla solidarietà delle for
ze democratiche e su una 
chiara corresponsabilità d: 
tutti . Il tempo degli espe
dienti è finito, perché co
stano un prezzo troppo ca 
ro al paese. L'ostacolo è nel
la resistenza della DC, che 
continua a subordinare alle 
sue interne esigenze di par 
tiro gli interessi nazionali. 
Comunisti, socialisti repub
blicani. hanno avanzato una 
chiara proposta, quella del 
governo di emergenza per la 
soluzione della crisi. Spetta 
alla DC — ha concluso Di 
Giulio — non limitarsi ai 
" no ". ma formulare una 
sua proposta, sapendo che 
la questione da risolvere, è 
quella rii un governo in gra
do di fronteggiare la gra
vità della situazione e di 
a t tuare gli impegni prò 
grammatici. Spetta a tutti 
gli italiani di far sentire '.a 
propria voce sapendo che è 
in gioco il loro stesso av
venire ». 

Cile 
pentole in mano durante il 
governo di L'nidad Popular) 
lanciavano per le strade del 
centro e davanti alla stessa 
cattedrale erano soprattutto 
contro la Chiesa e la DC, ac 
cosate di tradimento. K le 
grida dei ragazzini fascisti 
altro non erano se non l'eco 
delle minacce profferite pò 
chi minuti prima dallo stcs 
so Pinochet dalle scalinate 
del palazzo di governo. 

11 tiranno è uscito ancora 
più isolato dal suo referen 
dum addirittura con un duro 
oppositore all'interno della 
stessa giunta, il comandante 
dell'aviazione Gustavo Ideigli. 
e con un semi avversario 
come l'ammiraglio Merino. 
Davanti al discorso unitario 
tra la DC e le forze popolari 
di sinistra che si è sviluppa
to e che è la base per la 
fine del fascismo in Cile. Pi 
nochet non può trovare altra 
arma che quella della re
pressione soprattutto contro 
la Democrazia cristiana che 
fino a qualche mese fa egli 
sperava di riuscire a man 
tenere almeno neutrale. Ma 
la repressione dura apre una 
contraddizione profonda, in 
quanto cosi egli scava un fos
sato sempre più profondo tra 
sé e la DC. Le lotte popolari 
da un lato, gli arresti dall'al
tro fanno capire sempre più 
chiaramente e rapidamente ai 
democristiani che l'unica via 
è abbattere Pinochet e, per 
dirla con le parole del com
pagno Corvalan * l'unità tra 
le forze popolari è l'unico 
modo per ottenere questo ri
sultato ». 

Proposta PCI 
per i comitati 

consolari 
ROMA — F' s ta ta presentata 
alla Camera dei deputati la 
proposta di legge del PCI 
per l'elezione dei Comitati 
consolari: primi firmatari 1 
compagni Berlinguer. Pajet-
ta. Natta. Di Giulio. Essa pre
vede l'elezione diret ta dei Co
mitati consolari da svolgersi 
in tu t te le circoscrizioni con
solari nelle quali risiedano 
almeno mille cittadini italia 
ni emigrati o loro familiari-

A tali comitati consolari. 
secondo la proposta di legge 
riel PCI. spet teranno funzio 
ni di tutela dei diritti dei 
nostri connazionali all 'estero 
e di gestione dei servizi che 
si rendono necessari per l'as
sistenza i compresi i fondi 
erogati per Icece» ai lavorato 
ri italiani emigrati. 

Ordigni contro 
la Camera del 

lavoro a Monza 
MONZA — Due bottiglie in
cendiarie sono s ta te lanciai* 
ieri sera, verso le 23. a Mon
za. contro la sede della Ca
mera del lavoro. Nello stesso 
edificio si trova anche la se
de ci t tadina del PCI. 

Dei due ordigni uno solo 
è esploso, infrangendosi sul 
marciapiede: non ci sono sta
ti danni . Un testimone h a 
riferito alla polizia di avere 
scorto una « 127 Fiat >» di 
colore scuro con due giovani 
a bordo, daila quale sono sta
ti lanciati i due ordigni. 
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